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Il nome di chi interrogò la Natura , e ne ottenne 
per risposta la verità ; il nome di dii osò raggiu- 
gnerla fin ne’ Cieli , per rijiortarnc svelati qui in terra 
i sublimi arcani , solo resiste quaggiù ali’ urto terri- 
bile , all’ urto incessante dd tempo : il resto degli 
esseri corre ad involgersi fra 1’ ombre del passato , 
e vi si perde per sempre. I trofei eretti sopra muc- 
chi di estinti ; i marmi scolpiti dalla vile adulazione; 
gli elogi levato dai rotti costumi a virtù, 

sono que’ non solidi monumenti , che immagina l’am- 
bizione , innalza il timore , e la verità adegua al suo- 
lo. Se talvolta l’ austero tribunale de’ secoli non li 
colpisce di obblivione ; se talvolta il vortice degli 
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anni non cslcmlc in essi i suoi furori ; non è il me- 
rito di chi vuoisi un eroe , ma la robustezza delio 
scalpello , ma l’ incanto dell’ eloquenza , che si op- 
pone alla loro forza distruttrice. Oh portenti di uno 
spirito creatore ! Rimane intatto il sublime dell’ arte; 
e l’uomo, cui 1’ arte stessa adulava, è sepolto nella 
dimenticanza. Le piramidi di Egitto , svelando alle 
generazioni gli sforzi della potenza , disdegnano di 
presentar loro chi per esse chiedeva il lustro della 
celebrità ; e la celebrità , che 1’ Iliade impronta a’ 
Greci Eroi , non riflette i suoi raggi che sopra Omero. 

Non cosi la rozza pietra , che gelosa ricopre la 
spoglia di que’ dotti , che alle loro vigilie , a’ loro 
sudori, alle durate fatiche, per sorprendere il vero 
in mezzo alle sue latebre più seccete, servì di spro- 
ne la sola gloria incontaminata , che tutto eleva ; e 
non l’ambizione, che tutto devasta. L’umanità, che 
non li vide giammai lordi di sangue ; l’ umanità , 
che gli scorse logorare su i dotti fogli i fuggevoli 
loro giorni , grata allo sforzo del loro ingegno subli- 
me , ne presenterà il nome alla venerazione de’ secoli. 
Nell’ informe sasso , che accoglie chi armato di nuo- 
vo organo sembrò di ravvicinare i Cieli al suo sguar- 
do per isvelarne le bellezze, scriva, cbi vuole, il solo 
nome di Galilei ; e fin nell’ età più remote richia- 
merà quel sasso l’ attenzione del mondo intero. 

E l’attenzione del mondo intero richiamerà que- 
sta tomba , in cui fu chiuso da pochi dì quell’ altro 
investigatore del vero, che seguendone le orme, cor- 
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se ardito le vie dell’Empireo, e le additò al basso 
mondo ; e togliendo il velo ad un astro novello , osò 
dire con voce , che sembrava comandare a’ Cieli 
stessi : T’isplendi (i) ; e quest’ astro mostrò la sua 
bella faccia all’ Universo : sia cotesta la tua orbita’, 
ed egli ubbidiente percorse intorno ad essa le volte in- 
terminabili del Firmamento: il tuo nome sia quello di 
Cerere Ferdinandea; ed il nome di Ferdinando I 
si vide rifulgere più chiaro fra la stessa luce del 
novello pianeta. 

Ma che !... Al solo cenno delle sue opere im- 
mortali voi , signori , voi stessi pieni delle sue vir- 
tù , pieni delle sue scoperte già rompete sul labbro 
la mia voce , già pronunziate dolenti 1’ illustre nome 
del Direttore de’ siculi Osservatori , del Presidente 
della Reale Accademia, dell’inclito Giuseppe Piaz- 
zi ; e. quelle lacrime , che vi scorrono dal ciglio , 
quel rispetto , che ve ne ridesta la rimembranza , mo- 
strano vieppiù , che 1’ elogio de’ sapienti è il loro nome. 

E che potrei aggiugnei'e a tanto monumento della 
sua gloria? Allorché questa è diffusa quanto le opere 
dell’ ingegno , perdono le parole la loro forza ; e lo 
stesso pennello dell’ eloquenza non potendo non va- 
cillare in faccia agli austeri calcoli di Urania , nulla 
accrescerebbe alla fama di chi è sommo ne’ suoi dotti 
volumi. Che intanto ardirò , per ordire un encomio non 
indegno almeno di tanto merito? Come innanzi al fere- 
tro di. Raffaello tacquero gli oratori, e non moslrossi 
che il Redentore da lui dipinto sul Taborrc ; così di 


Digilized by Google 



( 4 ) 

fiori in vece pongasi sulla tomba ili Pjazzi il suo catalo- 
go delle stelle; e questo solo ne serberà elenio T alto 
grido ; ma insieme annunzia ora al mondo costernato , 
che il genio (2) dell’ astronomia è fra gli estinti. 

T À K provvida mente de’ Principi fu sempre crea- 
trice , e la magìa della loro voce è tanto poten- 
te , clic può , in mezzo ad una moltitudine infinita 
ove i dotti restano confusi , imporre loro che si aji- 
palesassero ; ed i dotti si appalesano : che spieghino 
le loro forze ; c le scoperte succedono alle scoperte. 
Sono i benefici Sovrani gli Anfioni della favola , che 
trasformano i ruvidi marmi in maestosi cdificj. Volle 
Tolomeo dal Nilo , Leone dal Tebro , e Luigi dalla 
Senna farvi germogliare degl’ ingegni ; e le rive della 
Senna , del Tebro , e del Nilo ne furono popolate. 
Il potere però di chi alto si asside mostra vieppiù il 
suo incanto su i Sacerdoti di Matesi e di Urania. 
Come le Arti-belle spesso si elevano sublimi fra l’ urto 
vigoroso di un popolo ammiratore ; la calma figlia 
del calcolo , non vedendovisi avvalorata , agogna di 
educarsi all’ombra tranquilla del trono. Il volgo non 
atto ad apprezzarne il merito , non può esser colpito 
dal volo di un’ aquila battente le strade del Ciclo : 
il solo sguardo di chi in se riunisce gli sguardi di 
tutti , è capace di rimirarla a traverso delle nubi , 
riconoscerne , e sostenerne gli sforzi superiori. Gali- 
lei , Keplero , e Newton sono tre astri , che non ri- 
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splendettero giammai nel cielo romano , ed ateniese. 

L’ insigne (3) Piazzi pone ancora questa idea in 
lume più aperto. I Cieli appalesarono al basso mondo 
nuove meraviglie, perchè Ferdinando I ne seppe render 
fecondo il genio nelle contrade delle due Sicilie. Ave- 
va Piazzi ottenuto dalla natura un’ anima grande ; e 
sdegnoso di rappresentare nel teatro del mondo una 
scena passaggiera , non sapeva restringersi negli an- 
gusti limiti di una vita mortale. Si sente nato per 
esistere nelle future generazioni ; e questa esistenza 
egli chiede dalle scienze , a cui giovanetto ancora si 
abbandona , e uc percorre rapido i disastrosi sentieri. 
Ma quale fra esse lo menerà alla meta , che egli a 
se aveva prefìssa (4)? Ora l’arte , che dà fi potere 
del fulmine alle parole , lo attira ora le vie del 
pensiero , che guidan l’ uomo agli universali delle 
cose , lo seducono ; ora le profonde meditazioni , die 
scoprono in Dio 1’ eterno Geometra di Platone , lo 
allettano ; ora quelle lince misteriose , che sono i 
grand’ interpreti della natura, lo attraggono più di 
ogni altro. Una ingenita irresistibile tendenza , che 
spingeva fra questo il suo spirito contemplatore alle 
astronomiche speculazioni , gli addita in una età più 
matura nelle opere di gusto il sublime dell’ ingegno 
assol to nel lusso pericoloso dell’ intelletto umano ; 
nell’ esame dell’ idee , un mare , ove lo stesso giu- 
dizio de’ grandi ha talora naufragalo ; in quello del- 
l’Essere eterno , mille sublimi misteri , innanzi ai 
quali ripiega i vaimi la timida ragione , e gli adora 
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prosternata ; nelle astrazioni della severa Matesi una 
pianta infruttifera , se non estenda le sue radici nella 
natura , e non mostrisi feconda nelle applicazioni. 
Egli estima nella pienezza delle sue conoscenze , o 
che le corone serbate a’ grandi cultori di queste scien- 
ze fossero tutte distribuite ; o che il Cielo non gli 
permettesse di esplorarne i più ascosi penetrali. Ecco 
in Piazzi un novello d’ Alemliert , che lungi dagli 
studj a se cari , cercava una gloria nel culto di 
Astrea ; e la sua anima non vi rinveniva che ceppi 
alla vigorìa dell’ ingegno: nell’arte di restituir all’ uo- 
mo le forze degradate; e gli alti suoi spiriti abbor- 
rivano d’immergersi in un oceano d’incertezze. 

Quel voto, cui lascia nelle sue deviazioni l’ istin- 
to del genio, e che il rende impaziente di leggere 
più addentro nel gran libro della natura , sforzano le 
grandi anime a chiedere nel silenzio della solitudine 
un pascolo ai loro pensieri. Ivi il pregiudizio non osa 
estendere le sue illusioni ; ivi è rispettata la .sola maestà 
della ragione ; ivi l’ ingegno nato ad istruire 1’ uma- 
nità è pe’ mortali ciocche 1’ astro del giorno nella sua 
distanza è pe’ pianeti da esso vivificati. Lungi dal con- 
sorzio del mondo , e non consentendo che ad essere 
r indagatrice del vero, rompe l’anima le catene del- 
l’ orgoglio , signoreggia sopra tutti i suoi aOetli , av- 
vicina la natura non deturpata dai delirj sociali ; ed. 
il germe delle invenzioni si feconda , il graduato ca- 
lore delle meditazioni lo dilata, la luce degli espe- 
rimenti lo dibuccia , lo nutrisce , lo educa , e non 
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attende che il tem[K) propizio ad offrire alle genera- 
zioni frutti , che si riprodurranno sempre più belli 
nella seguela de’ secoli. 

Io descriveva il genio nella solitudine ; e non 
descriveva che quello di Piazzi. Preso dall’ amore del- 
la verità , dall’amore della gloria , si affretta , ad onta 
del fuoco delle giovanili passioni , a dare un addio ai 
suoi parenti , a’ suoi amici , al suo paese nativo , per 
occultarsi fra i silenziosi chiostri de’ Teatini ; e per 
non contemplare che Dio, e la sua grande creazione, 

O voi , che vi abbagliate al fatuo splendore del- 
la società ; che chiedete grandezze fra 1’ arte maligna 
di sedurre e di esser sedotti , deh ! venite , deh ! 
mirate meco 1’ illustre Piazzi avvolto negli umili am- 
manti della sua religione, fare della verità il suo ali- 
mento , delle meraviglie dell’Eterno il suhbietto delle 
sue meditazioni , e di entrambe ciocche fra suoi pen- 
sieri solo riempie la sua grand’ anima. Io già lo veg- 
go a piè dell’ ara ; io già lo ascolto nel caldo de’ suoi 
voti.ct Gran Dio! gli uomini non hanno ottenuto dal- 
la natura i giorni , che per renderli sacri al vantag- 
gio degli altri uomini, che per essere gli imi agli 
altri i divoti araldi della tua potenza benefattrice ; la 
verità può sola render felici i mortali ; la verità nel- 
l’appagare il più grande de’ loro bisogni , svela le tue 
magniriccnze ; gl’ innalza infino al tuo soglio . . . Mi 
guidi la tua face per iscoprirla ; onde io possa nel- 
l’ultimo de’ miei giorni ripeter \iclo:\\o aggiiuito nel 
vero svelato un altro inno di gloria a chi trasse 
dal nulla /’ universo 
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Dice ; ed Iddio lo sostiene in quel nobile divi- 
samento. In mezzo alla calma de’ sacri ciiiostri tutte 
cribra le acquistate idee , le scompone , le adisa , le 
riordina ; ed il lustro delie sue cognizioni ingrandi- 
te all’ ombra del silenzio , come quello de’ criniti pia- 
neti dopo di aver percorsi non visti immensi spazj 
de’ Cicli , lo manifesta al mondo ammiratore. Eccolo 
in fatti ora in Genova , ed ora in Ravenna svolgere 
agli alunni di Soda i laberinti dell’umano pensiero; 
in Malta iniziarli nei misteri di Ma tesi ; fulminare 
l’incredulità in Roma (5) dalla cattedra, ed in Cre- 
mona dal pergamo cogli strali della religione ; far 
trionfare nella capitale della Sicilia la ragione colle 
armi di Lock e di Coudillac ; e distruggendovi 
l’impero di Voldo , porgere nuove ali all’arte, che 
sottopone al calcolo quanto esiste nella natura. 

Non ostante tanti allori , il tempo della sua glo- 
ria non giungeva ancora. Fari al fuoco elettrico ac- 
cumulato invisibilmente nel portentoso vaso di Leyde, 
si uniscono in Piazzi le idee alle idee , le investigazioni 
alle investigazioni ; e non aspettano che il tocco di una 
magica verga, per brillare in faccia all’orbe intero. 
Ferdinando I gli porge la sua mano benefica ; e la 
damma divina in lui nascosta si precipita a divampare. 
Ad esempio (6) di Tolomeo , alzando Egli accanto 
allo stesso suo trono un tempio all’ astronomia , apre 
con esso allo sguardo di Piazzi il maestoso spettacolo 
de’ Cieli , eleva la sua anima, la infervora, la inco- 
raggia ; e facendogli vieppiù sdegnare i volgari og- 
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getti degli umani desiderj , gli segna un augusto sen- 
tiero fra le stellate volte dell’ empireo , ove la natu- 
ra lo avea giovanetto ancora appellato , ove la natu- 
ra vuol farlo singolare fra il resto de’ mortali. Quan- 
to , e giova ripeterlo , quanto sono felici i Principi! 
Basta la sola loro volontà per dare una scossa alle 
forze dello spirito , destarne la sopita energia , e for- 
marne tante fiaccole , che illustreranno il loro trono. 

La cupa maestà de’ Cieli , in cui si perde la più 
fervida immaginazione ; quell’ immenso stellato edifizio , 
che non permette agli stessi voli dell’ instancabile 
pensiero di fissargli un principio , di ritrovargli un 
termine ; quelle miriadi di globi , che sembrano nel 
loro moltiplice giro di trovare una meta nell’ infini- 
to , ove r infinito ne avesse ; quella legge immutabi- 
le , che sostiene la prodigiosa armonia di uno stermi- 
nato numero di mondi , tutti nuotanti senz’appoggio 
nel pelago del firmamento ; que’ maestosi pianeti , che 
ricevono e riflettono la luce sopra altri pianeti ; e 
contrappesandosi bilanciati l’uno sopra l’altro percor- 
rono senza nuocersi la strada loro segnata una vol- 
ta , produssero nell’ attonito spirito di Piazzi le stes- 
se risoluzioni , che a tanta vista si destarono ne’ ge- 
nj della Grecia. Costoro , abbandonando la loro patria, 
calcarono le infocate arene di Egitto, per raccogliervi 
le osservazioni de^secoli. Colui, lasciando la Trinacria 
terra , ora vola sulle rive della Senna , ora si posa 
su quelle del Tamigi ; onde in mezzo a due illustri 
accademie scorga come la natura investita in ogni 
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punto , c combattuta da ogni lato , non possa non 
arrendersi alia irrequieta curiosità , che la interroga 
coll’impeto del fervore. 

In quelle dotte contrade ei fa tutto servire agli 
alti suoi proponimenti; c nell’età , eh’ è capace ap- 
pena di soQriie i soli sforzi già cangiali in abitudine 
dalla giovanile vigorìa; nell’età, in cui le potenze 
della mente sono all’ apice delle loro forze , e vicine 
a declinare o più non si piegano, o mal rispondono 
al laborioso acquisto di nuove conoscenze ; nell’ età in 
somma di ben otto lustri compiuti osa fermare nella 
severa astronomia l’instancabile suo intendimento ; ed 
indagandone tutti i secreti , ora contempla quel fe- 
nomeno, ora si fissa su questo esperimento, ora con- 
sulta quella macchina , ora rileva di questa i difetti ; 
e facendo tesoro dei lumi altrui , sdegna di accettar- 
ne r ofierta , se da lui non sono prima pesati nella 
bilancia della ragione universale. E egli un fiume 
reale, che s’ingrossa pel tributo di cento altri fiumi ; 
ma che non accoglie le acque torbide de’ torrenti 
precipitosi. 

Fu nella patria di Newton, fu in quella di d’A- 
lemhert, ove Urania e Malesi si stringono in dolci 
amplessi , che Piazzi va qual giudice a sedersi fra il 
tempo che fu, e quello che si aflVetla a non essere. 
Onde non entrare in cammini calcali e ricalcali da 
mille ingegni, e segnarsene coraggioso un nuovo; 
evoca dalle tenebre del passato i genj dell’ astrono- 
mia , e tutti gli schiera innanzi alla sua mente. Là 
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vede Ipparco , che al quadrante geometrico associa 
1’ astronomico compasso ; Possidonio , che appone al- 
la non innocente luna i tristi fenomeni delle maree ( 7 ); 
Eratostene , che si richiama a’ Cieli , per sottoporre 
l’ indocile terra alle lejjgi della misura ; Tolomeo , 
che commette all’ Almagesto i tesori de’ secoli tra- 
scorsi , onde ne faccia dono ai futuri. Altra moltitu- 
dine d’ ingegni gli si presenta dall’ altro lato. Discer- 
ne fra essi or Copernico , che con forza opposta ad 
ogni sguardo arresta il Sole in mezzo al suo sentiero 
luminoso , e sferza il pigro dorso della terra a com- 
pierne in sua vece l’orbita abbandonata; òr Ticone , 
che accumulando osservazioni con osservazioni , ren- 
de omaggio alla luce rifratta , che prolunga sull’ oriz- 
zonte la vaga vista de’ pianeti ; Keplero , che osa di- 
struggere ne’ Cieli le orbite circolari , sostituirvi le 
ellittiche , penetrare 1 ’ essenza de’ movimenti , ed im- 
porre agli astri una legge , cui gli astri anche sco- 
nosciuti non isdegnarono di ubbidire; or Galilei , 
che penetra mercè nuovi cristalli nella profondità 
de’ Cieli, gli amplia, gli abbellisce di nuove stelle, 
e fa generare ne’ gravi il movimento dal movimento. 
Piazzi preso da ammirazione sospinge più oltre il 
suo sguardo ; e vede non lungi grandeggiare un Car- 
tesio , che dà nella forza centrifuga una nuova base 
al tempio di Urania ; un Ugenio , che circonda il fo- 
sco Saturno di maestosa ghirlanda ( 8 ) di luce ; un 
Cassini , che trova innocenti le temute comete ; loro 
assegna fra’ pianeti un posto luminoso ; impone a’ pia- 
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neti slessi un clo])pio movimento ; c non soffre , che 
il vecchio Saturno s’iuoltri solingo (g) in mezzo al 
ciclo; un Hook Ma Newton , 1’ immor- 

tale Newton colla settemplice sua luce chiama a sè 
da per ogni dove l’attenzione di Piazzi. Piazzi inchi- 
nandolo , l’ osserva scomporre il vecchio ediQcio del- 
1’ universo , rifabbricarlo più maestoso , assegnare agli 
astri novella forma , e tutti incatenarli ad un centro 
comune. Newton non è più ; ma Piazzi sorprende il 
diviso scettro del conquistatore de’ Cieli fra le mani 
di Condamine , che nel Perù eleva 1’ equatore della 
terra ; di Maupertuis , che nel Norte ne schiaccia i 
poli agghiacciati ; di Clairaut , che obbliga le come- 
te a non deviare dalle orbite da sè delineate ; di 
d’Alembert , che scioglie il gran problema della pre- 
cessione degli equinozj , e scopre le complicate forze 
de’ tre corpi ; di Harisson , Eulero , Dolland , 
Herschel .... 

IMa al volo di tanti genj , che sembrano domi- 
nare sulla stessa natura ; alle sublimi verità , che han- 
no questi strappalo dal seno de’ suoi arcani ; a quel 
quadro grandioso de’ Cieli designato a gran tratti dal- 
le loro forze riunite , Piazzi paventa , o che la natu- 
ra costretta ad appalesarsi mezzo nuda a chi la insi- 
diò da ogni parte , ami di avvilupparsi in più im- 
penetrabili velami ; o che la scrupulosa investigazione 
di tanti uomini insigni già avesse fatto suo 1’ ampio 
tesoro de’ ritrovali ; Piazzi nel suo cordoglio rassem- 
Lra ad Alessandro , che non presago delle future 
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sue grandezze , piange alle vitloiie di Filippo , il cuj 
impero andrebbe vincitore aneli’ esso prodigiosamente 
a dilatare. Si , già rincorato , gli sorge in pensiero di 
ampliarlo col catalogo delle stelle; e già 1’ alloro offerto 
ad un’opera cotanta gli si fa innanzi in mezzo ai cam- 
pi prima mietuti , e poi spigolati da sommi spiriti. 
Ei lo affisa , lo avvicina , lo vagheggia ; e nella pie- 
nezza del suo contento osa gridare ; « E quello un 
>j serto , che Urania ha negato a mille ingegni subli- 
>j mi ; è sol dato d’ adornarne il crine a chi additerà 
» agli uomini i veri punti, ove le primarie fra le 
» stelle ban posto in Cielo la loro sede. Potrei sì 
» lungi portare i mici voti ? Provisi l’ animoso in- 
>j Iraprendimento 53. 

Simili a’ quadri , che nel presentarci delineate in 
picciolo spazio le immense estensioni dell’ intiero glo- 
bo da noi abitalo , danno all’ uomo il magico potere 
di correrne in un istante le urenti e le agghiacciate 
regioni , sono quelli delle faci celesti , che restrin- 
gendo quasi in un punto i mondi disseminati nel fir- 
mamento , hanno la forza di menarci insieme e do- 
ve nigge il Lione , e dove le Plcjadi minacciano 
pioggia devastatrice. I primi avvertono 1 ’ uomo de’ 
cangiamenti , che i secoli e 1’ ambizione han prodot- 
to sulla superficie della nostra terra ; i secondi lo col- 
piscono cogli astri (io) .spenti in un baleno , e con 
nuovi astri accesi ad un lampo dall’ Onnipotenza. Per 
quelli ci è permesso di percorrere tutti i climi , e di 
tener dietro a’ grandi movimenti degli eserciti , alle 
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terribili trasmigrazioni de’ popoli , ed agli arditi viag- 
gi de’ Cook , de’ Magellani , de’ Colombi; per questi 
di seguire o precedere le comete nelle loro ellissi 
allungate , di segnare ad ogni astro il cammino , di- 
viderne i periodi delle rivoluzioni , reggere fra gl’ in- 
stabili flutti le timide antenne , e colla scorta delle luci 
del Cielo descrivere, misurare, additare all’ uomo le 
vere giaciture di tutte le più piccole regioni della terra. 

O meraviglia ! Che mai non ha tentato il genio, 
c r ostinata sua costanza ? ... . Ma già 1’ esatta nu- 
merazione delle stelle riputata da Plinio (ii) impro- 
ba agli stessi Dei, diviene per la sua dilFicoltà uno 
sprone per Piazzi ad intraprenderla , e nella gloria 
che 1’ accompagna , una spinta a trionfarne. Agognan- 
do di poggiare il tempio di Urania sopra fondamen- 
ti , che contrastino col turbine degli anni; tutte libra 
le sue forze, tutto esplora il pelago dell’ ardita sua 
impresa , tutti esamina gli scogli ove ruppero i suoi 
chiari predecessori , tutti escogita i mezzi a superar- 
li ; e col cauto coraggio di chi scende nell’ arena per 
riederne vincitore, rinnalza più animoso sull’Empireo 
gli acuti sguardi della sua mente ; ne affisa la linea 
equatoriale , contempla il punto , a cui intorno scm- 
bra aggirarsi la gran macchina dell’ Universo ; vede 
tutti que’ globi luminosi , cui vuol fissare una positura ; 
descrive col pensiero molti e grandi archi ; ne appunta 
ciascuno in ogni astro , lo fa muovere j’d polo , abbrac- 
ciare l’equatore; e dando lutto il peso alle astronomiche 
rifrazioni, aberrazione della luce, ad alla «mMzio- 
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ne (Icir asse terrestre , misura sulla linea equinoziale la 
retta ascensione , sopra i inoltiplici meridiani la decli- 
nazione , e chiede di entrambi la precessione annuale. 
Nel bollore di un’ anima ripiena di sublimi idee , cor- 
re là in Greenwich (i 3) ; ed in quell’ insigne Osserva- 
torio , nel quale la memoria degl’ indili Halley , Flùm- 
sléed , Bradley ispirava nell’anima sua rispetto ed 
emulazione, osa approntare i primi semi di quell’al- 
bero fecondo, che estende i suoi rami sull’intera ar- 
te, che abbassa infìno all’uomo le immense volte de* 
Cieli. Già poggia la mano al quadrante ; già applica 
lo sguardo al cavo cilindro avvicinatole delle grandi 
distanze ; già di se stesso dà all’ Olimpo un altro 
illustre testimonio di più mirabili magnificenze. 

Dunque gli astri finalmente avranno uno spetta- 
tore da tanto , che ne compia 1’ accurata rivista da 
altri con inutili sforzi tentata? Vedranno una volta i 
figliuoli di Urania secondati in essa i loro fervidi vo- 
ti ? L’Europa, che in mezzo a sè vide risorgere per 
l’Italia la bella letteratura , vedrà per un italiano an- 
cora estendersi l’edificio , ove posa il soglio dell’ Eter- 
no ? Sì , Piazzi già guarda il Cielo. 

Ma quale spavento lo colpisce in mezzo a questo 
rapido sguardo ? Piazzi impallidisce ; Piazzi si affan- 
na per gl’ inutili suoi sudori ; volge il ciglio lungi 
dal vetro Galileauo ; e dal quadrante compagno delle 
sue fatiche lascia cader giù illanguidita la mano. Lo 
guata con occhio di sdegno ; e chiamandolo infedele , 
come Mosè pe’ delitti d’ Israello frange le sacre 
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cifre della legge , frange aneli’ egli per le colpo del 
vizioso islrumonto i primi abbozzati calcoli delle stel- 
le. Ipparco , Tolomeo , Evelio , Flamstéed , De la . 
Calile meritarono allora il tenero compatimento del- 
1’ immortale Piazzi. Erano , gridò egli , inesatti ne’ 
quadranti gli organi (i 3) delle loro osservazioni; ine- 
satti ancora dovevano riuscirne i lavori. E che farà 
egli nel. suo scoraggiamento ? La meditata sua opera 
ritroverà un inciampo nell’imperfezione delquarto del 
cerchio ? L’ Europa tuttavia resterà priva di un cata- 
logo tanto sospirato? No ; il genio sa prendere altre 
ali , e Piazzi le cerca in nuovi istiumenti. 

L’ invenzione de’ telescopi diede a Giove quattro 
satelliti ; i loro vetri perfezionati ne riconobbero sette 
in Saturno ; ed il numero de’ pianeti fu quasi rad- 
doppiato, allorché nuove rettificazioni spinsero per 
essi più oltre 1’ acume della vista. Tengonsi dunque 
dai progressi degl’ istrumenti quelli dell’ astronomia. 

Se le macchine sono tanti ajuti, che ritrova l’inge- 
gno a’ suoi sensi , onde squarciare nella loro potenza • 
la gran tela, che occulta il teatro della natura ; se 
per esse non discende 1’ uomo tastoni , ma con face 
che gli precede , in mezzo a' profondi anfratti , ove 
gli arcani ne giacciono involti ; e se la verità non de- • 
gna svelarsi che all’ accuratezza delle reiterate o.sser- 
vazioni lor mercè praticate : fu sempre impresa piucchè 
gloriosa a’ sommi seguaci di Urania quella di ahhan- , 
ilonare la sublimità de’ Cieli , e rivolti qui in terra 
al perfezionamento degl’ istrumenti astronomici , ri- 
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pelere in essi fra gli astri 1' esempio del chiarissimo 
Amalfitano , che sospinse per mezzo di un ago il ti- 
mido naviglio fra il non mai solcato mare di Atlante. 

Piazzi osa lo stesso. Appena nel quadrante scor- 
ge vacillare T eccentricità , sparsa 1’ incertezza sulla 
linea di collimazione , mosso qualche dubbio sulla 
lunghezza dell’ arco , e sul principio delle deviazio- 
ni; che cessa di commettergli le sue cure ; lascia 
Greenwich ; riede in Londra ; ed a somiglianza di 
Ulisse, che, dipinti gl’inutili sforzi della greca ar- 
mata in faccia a Troja , prega Filotletc a cedergli 
r arco , cui promettevano gli Dei 1’ onore del trion- 
fo ; Piazzi rivolge a Ramsden le sue preghiere, onde 
il munisca nel suo cerchio (i4) di un’ altr’ arma 
non favolosa , in cui Urania riponeva la conquista 
de’ Cieli. Il celeberrimo Ramsden lo ascolta col sor- 
riso della bontà ; obbliga la sua fede ad appagarne 
i fervidi voti ; ed il genio dell’arte si accinge a fab- 
bricare quel cerchio al genio dell’ astronomia. 

Un’ ofl'erta assicurante a Piazzi l’ immortalità gli 
avrebbe fatto provare tutti i piaceri della gioja , se 
questa non fosse stata interrotta dalla freddezza del 
sommo artista a rispondere per opera all’ obbligata 
promessa. Oh quali furono di Piazzi le cure , quali le 
sollecitudini , onde il gran lavoro non procedesse colla 
lentezza di chi si muove , e non pare! Voti, preghie- 
re , scongiuri , profferte , e poi preghiere ancora , 
tutto in somma fu da lui tentato , ma inutilmen- 
te. Piazzi se ne addolora , Piazzi rimira nell’ appc- 
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na abbozzata macchina la massa delle future sue fa- 
tiche , c la sua anima rapida cd attiva correndo 
innanzi alle osservazioni , crede rubalo alla sua glo- 
ria o 2 ni momento di ritardo , che non si lascia die- 
tro una traccia onorata. Quali dunque saranno i nuo- 
vi stimoli ad un’opera di tanto rilievo? La lode (i5). 
Oh felice accorgimento ! E che non può il ben col- 
locato encomio sulle labbra deh’ accorto ingegno? 
A’ suoi plausi la grand’anima di Ramsden si riscuote, 
si desta , s’ infervora , e riconoscente si affretta a li- 
berarsi col fatto dall’ impegno. 

Sì; con mirabile magistero l’intrapresa grande 
opera giugno al suo fine ; e sembrando che la natu- 
ra sdegnasse di armarne altri che Piazzi, colla pros- 
sima morte dell’illustre artista la rese unica all’Eu- 
ro^ia. Fuvvi perciò presso il Tamigi (i6) .... Ma 
la patria di Newton arrossì di coloro , che invidia- 
to avevano a quella di Galilei un ordigno , di cui il 
mondo era debitore a Piazzi. Piazzi nel suo trionfo 
si rende al siculo Osservatorio ; poggia fin sulle vie 
degli astri ; vi passeggia per quasi cinque lustri ; on- 
de discenderne cinto dallo .splendore della sua gloria , 
come il duce d’ Isracllo scese dal Sinai lutto raggian- 
te di non mai vista luce divina. 

O tu , che dalla Senna ornasti di nuovi fregi il 
santuario dell’ astronomia; tu, che descrivendone i pro- 
gressi, hai dipinto colle grazie dell’eloquenza quanto 
si degna appena di essere misuralo col compasso ; tu , 
o vittima illustre del fiurore tumultuoso ; tu , immor- 
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tale Baìlly , lascia ormai la quiete della tua tomba , 
e vieni meco a tergere sull’affaticata fronte di Piazzi 
i dotti sudori. Eccolo ; egli è in mezzo al tempio di 
quel Nume , di cui divenne ne’ suoi studj il sacerdo- 
te ; regnano a lui dintorno le ombre della notte ; so- 
litudine e silenzio sono in quel ricinto gl’ inseparabi- 
li suoi compagni ; e fra i sacri orrori di que’ muti 
soggiorni altro non lo ferisce , che i reiterati scoc- 
chi di malinconoso pendolo , ed il tacito movimento 
de’ pianeti. Non distolto da’ rigori delle invernali 
stagioni; non atterrito da’ pericoli delle lunghe sue 
veglie ; spesso riscaldato da’ febbrili calori ; e con 
niente di fuoco in un corpo di ferro , egli si ri- 
concentra in se stesso , richiama le forze , offre al- 
r Eterno le sue fatiche, stende la mano al cerchio di 
Ramsden , ed avviluppa la fioca fiammella in mezzo 
alle macchine osservatrici. Le notti intere ora in pie- 
di , ora curvo , ora sdrajato , e sempre immobile nel 
pensiero piucchè nelle membra, attacca all’annunzia- 
tore de’ fuggevoli momenti il suo orecchio , al Cielo 
lo sguardo , ed allo sguardo la sua anima contem- 
platrice. . 

Ahi quanto è penosa la strada della gloria ! Che 
fa egli in attitudini così moleste ? Che ardisce nello 
sforzo di così prolungate giaciture. Signoreggiando 
col ciglio sulle scintillanti sfere del Firmamento , ora 
notomizza gl’ istanti , che fuggono qual baleno ; ora 
raggiiigne gli astri negl’ immensi loro giri ; ora a 
quello circoscrive una sede; ora impone a questo una 
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forma più niacslosa ; ora obbliga Tallio aJ un mo- 
vimcnlo ; gli assegna una grandezza ; ed ora nelle 
sue dnlte carte accumula cento mistiche cifre , in cui 
si ascondono le scoperte de’ secoli, come i frutti del- 
T autunno ne’ fiori della primavera. 

E fuvvi presso la Senna (17) chi nell’ ardènte 
suo cullo per la Dea de’ Cieli osò apporre all’ itale 
contrade un’ inerzia obbrobriosa ! Ove fosse vero, che 
T uomo familiarizzato co’ Cieli sempre ridenti trascuri 
di volgere ad essi gli sguardi ; ove fosse vero , che 
gli ostacoli gli siano spesse volte di sprone, e la fa- 
cilità delle imprese un ritegno ad abbracciarle ; la glo- 
ria italiana sempre ricca di rinascenti ingegni leverebbe 
più alla la fronte fra i climi iòrtunati , che rendono , a 
suo dire, necessario un ozio vile, necessario un ozio 
molle. Oh Italia! Italia! fosti un dì la maestra di 
coloro che sanno ; e la Gallia gelosa delle sue tarde 
ricchezze osa ingrata ricambiare i tuoi doni col ri- 

O 

SO del disprezzo ! I tuoi Galilei , i tuoi Cassini ven- 
gono appena ricordati; ed i capi d’opera della pit- 
tura , che mostri, e non ripeti , sono per te diven- 
tati quasi imperdonabili delitti .... Fa core . . . 
Piazzi dal suo Osservatorio ti rivendica con usura; ed 
in mezzo alla luce de’ suoi ritrovati addila agli altrui 
detti offensivi scritta ne’ Cieli l’alta sua risposta. 

Spesso nelle scienze una verità semplice è capa- 
ce di abbattere l’idra degli errori, e d’innalzare alle 
Muse un novello monumento. Si dubiti di tutto , 
gridò Cartesio ; ed una saggia filosofia emerse dalle 
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tenebre dell’ignoranza. Esiste un’attrazione generale, 
insegnò Newton ; ed i Cieli si scompongono , per ac- 
quistare una forma più maestosa. Tutto cede all’ ana- 
lisi , pidtblicò Condillac ; e sulle ruine dello scolasti- 
co edifizio surse il tempio del sapere. Si ripetano (i 8 ) 
più volte le stesse osservazioni , intuonò Piazzi ; e 
non solo il catalogo delle stelle ottenne la tanto so- 
.spirata esattezza , e mille di esse si videro muovere 
in mezzo al Firmamento ; ma ancora al nuovo suo pia- 
neta , che sfuggiva all’ investigazione passaggiera , e 
che cedette a quella che lo stringeva incessante ne- 
gl’ immensi spazj de’ Cieli, ne successero altri tre, 
che per Olbers ed Harding interroganti il Cielo a 
nome di Piazzi, fanno al Sole, aggirandoglisi intor- 
no , un più augusto corteggio. Sono dunque i brevi 
dettami de’ grandi quella mistica pietra , che rove- 
sciando il colosso di Nabucco , ne fa sorgere un mon- 
te non poggiato sopra base di argilla. La natura in 
fatti, che non suole rispondere al primo urto, ma 
al replicato assalto di chi la insegne fin ne’ suoi più 
occulti penetrali, pose sul crine di Piazzi una corona 
irradiata dal lustro del suo catalogo , dal proprio mo- 
to di mille stelle , dalla luce diretta della sua Cerere , 
e dulia rifle.ssa di Vesta, Pallade e Giunone (ip)- 
IMentre egli colla scorta delle trentasei stelle 
Maskeliuiane si spazia ne’ Cicli, c fissa (20) a ciascun 
astro la propria postura , uno no osserva indocile fra 
essi , che schivo di riposo, rompe il freno impostogli 
da Piazzi ; ed erra libero iu mezzo al Firmamento. 
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Piazzi ne stupisce; Piazzi lo segue; e non potendolo 
assoggettare alle leggi delle stelle fisse , più lieto lo 
sollopone alle altre de’ pianeti ; lietissimo ammira mer- 
cè i suoi sudori trasTormata in certezza una delle 
più sublimi congetture (21) di Keplero; dà all’astro 
il nome della Dea fecondatrice de’ campi; vi ac- 
coppia l’altro del suo Mecenate; e sull’esempio di 
Cassini, che troppo rapidamente annunziava all’ Eu- 
ropa le sue scoperte , pronunziò in faccia al mondo 
il fàmoso inveni di Archimede. 

Che più? Riflettendo (32) , che tutto sia movi- 
mento in natura , e che lo stesso riposo della morte 
lo sia ancora; riflettendo, che l’irrequieta umanità , 
e la inerte sabbia di Egitto formino i due estremi 
anelli degli esseri , i quali non esistono che alla conti- 
nuata azione ; riflettendo in fine , o che la natura con- 
sista nel moto , o che il moto sia 1 ’ organo delle sue 
operazioni ; stupì , che fosse stata da Ipparco fino a 
Tifone estimata immota nelle lucide tempre de’ Cie- 
li. Nella sua meraviglia gli vengono innanzi Ticone 
stesso , ed Halley , che tentarono di rianimarla nel- 
l’Aldebaran , nel Sirio, ed in Arturo; un Cassini, 
un Flamstéed , un De La Caille, che ne trasformaro- 
no il tentativo in opinione ragionata ; un Mayer e 
più di lui un Maskelyne , che vi aggiunse'o il rigo- 
re della dimostrazione ; c grida nell’ entusiasmo delle 
sue speculazioni ; « Se la natura è quaggiù sempre sem- 
plice , sempre la stessa in tutte le sue leggi cosmolo- 
giche; perchè noi sarebbe ancora negli immensi abis- 
si de’ Crdi ? .... iì. 
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Ma vi sarà qui in terra un genio così felice, che 
possa aJ una verità non isvelata a trenta secoli di 
osservazioni , squarciare il velo che l’avvolge? Chi 
dopo una rivoluzione destata finanche ne’ Cicli, potrà 
estendere con accorgimento piucchè umano l’impero 
del moto proprio sopra un prodigioso numero di stel- 
le? Chi con investigazioni da superare le forze di 
molti ingegni uniti insieme spogliarle di quello , che 
non hanno , e sembrano di avere mercè la retrogra- 
dazione de’ punti equinoziali , de’ quasi insensibili 
cangiamenti dell’orbita della terra , e della dimi- 
nuzione dell’ obbliquità dell’eclittica, eJ indi fissar 
loro le invariabili leggi di un simile movimento ? Chi 
obbligare tanti astri ad ubbidirle , dopo i più scru- 
pulosi confronti de’ Cieli descritti dagli antichi cogli 
esplorati da’ moderni , e da lui nuovamente tutti ri- 
chiamali ad esame ? È questi un Italiano ; e l’Italia- 
no , che si è reso eguale ad opera cotanta , è Piazzi. 
A tali ritrovati , Italiano anche io , sento nel petto 
brillarmi la gioja ; sento , che questa trabocca dal mio 
colmo seno ; sento me, oscuro suo lodatore , a parte 
ancora dell’alta sua gloria; e 'l’immaginazione ora 
animala dal vero, ora riscaldala dalla meraviglia, pe- 
netrando presaga nel biijo del futuro , vede dallo na- 
scenti generazioni non più apposto a’ pianeti qualche 
irregolare velocità , od il loro apparente ritardo ; 
vede gridarne causa il proprio movimento delle stel- 
le ; vede disposte in ordin più augusto tutte quelle 
varie costellazioni, che scintillano sull’ Olimpo ; vede 
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nella cangiata superficie del Firmamento nuove va- 
gliissinie cifre alle a dimostrarci vieppiù 1’ onnipoten- 
za deir Eterno ; vede nelle due sessantunesime del 
Cigno (a3) un altro sole nuotante in mezzo a’ Cieli, 
un altro globo , che si aggira intorno ad esso; vede 
nella /3 , vi , e fx di Cassio|>ca , vede nel latrante Si- 
rio prodigj tali , che non è dato di svelare qui in 
terra ; vede Ma io non vedo che Pjazzi as- 

siso in mezzo a due secoli , che corona il già trascor- 
so colle spighe dorate della sua Cerere ( 24 ); cd of- 
fre al futuro ampia messe di ricchi tesori d’ investi- 
gazioni nel proprio movimento delle stelle. 

Un nuovo mondo discoperto ne'Cieli; un cata- 
logo, che nella sua esattezza abbandonò lutti gli altri 
all’ ohhlio ; e quel proprio movimento di oltre mille 
astri determinato con isforzi piucchc umani , doveva- 
no eccitare il freddo veleno della gelosia ; è glielo 
eccitarono. Tutto può essere perdonato quaggiù; so- 
lo il merito eminente è sempre il bersaglio del livore. 
Il nostro orgoglio n’è offeso; l’invidia se ne assume 
la vendetta; e fa cenno a tutti gli spiriti mediocri di 
spingersi col peso della loro massa suU’altrui celebrità, 
onde consolarsi del proprio avvilimento. Piazzi era 
un grande ; doveva dunque soffrire i morsi della ge- 
losia. Coloro, che credono un loro acquisto l’altrui fama 
oscurata , non potendolo privare del merito della in- 
venzione della Cerere , lo tacciarono di negligenza , 
per non averne circoscritta l’orbita, e calcolata la 
rivoluzione. Sia ; ma l’occhio filosofico non iscorge 
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per avventura in questo stesso il fuoco del genio ? 
Impaziente e rapido si alza all’essenza degli esseri; 
ne abbraccia il tutto insieme; segna a se nuovi sen- 
tieri; vi vola sopra, piucchè li calca; sparge lungo 
il suo corso semi da fruttar gloria a quegli spiriti 
avventurosi , che tengon dietro alle sue tracce ; e 
mal soffre , che gli si tarpino le ali da’ particolari 
<lelle cose. Per determinare inoltre una simile orbita 
bisognava ricorrere ad un metodo già conosciuto ; e 
l’immortale Gauss non aveva creato ancor quello di 
fissare, previe pochissime osservazioni, le orbite plane- 
tarie. Come dunque ne viene Piazzi accusato ? Forse 
era questi tenuto , frenando il volo del suo genio , 
di prevenire Gauss ne’ ritrovati di una indole tutta di- 
versa? A chi era dato in sua vece di continuare allo- 
ra il corso de’ Cieli , di moltiplicarvi le scoperte , e por 
termine al grande suo catalogo? Dovcvansi in questo 
trascurare i fondamenti dell’ astronomia , per mettere 
in chiara luce un’invenzione già fatta? È l’uomo da 
tanto , che possa nello stesso tempo combattere la na- 
tura da tutte le parti , ed onnipresente superarla con 
armi variate? Mancò il sommo fra ministri di Ura- 
nia di presentare al sommo fra quelli di Matesi i 
dati necessari a delincare il giro della sua Cerere? 
Lodinsi pure i viaggi di Vespucci; ma non s’innovi 
l’ingiustizia sofferta da Colombo, che il primo ha 
sospettato , cercato , trovato un nuovo mondo .... 
Ma Piazzi ardì ancora di abbozzare nelle sue memo- 
rie l’orbita del pianeta Ferdinandeo ; e gii invidi sof- 
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friranno in lui riunito ciocché sembra incompatibile , 
il fervido "calore dell' ingegno, e la tollerante freddezza 
del computo (a 5 ). 

Intanto la gloria di sì grandi scoperte , che 
squarciò finalmente co’ suoi raggi la nube dell’invidia , 
e si mostrò più splendente in mezzo al suo trionfo , 
si rese vieppiù grande , allorché cingendo 1’ illustre 
Piazzi , non discese a destare nel suo cuore i vapori 
della superbia. Nel maggiore suo lustro la gloria ele- 
va semplicemente tropp’ oltre le menti leggiere ; ma 
nelle grandi non produce che il desiderio di raddop- 
piarla. La Cèrere, che nelle vaste sue rivoluzioni por- 
tava il nome dello scopritore dall’uno all’ altro polo; 
le medaglie (26), die i Sovrani fecero coniare in suo 
onore; il premio accordatogli dall’ istituto di Francia 
alla pubblicazione del suo primo catalogo (2'^) ; il 
plauso , che 1 ’ F.'iropa intera faceva ad un’ opera così 
esatta , ad un’ opera tanto difficoltosa ; mille astri , 
che nei loro novello movimento estendevano da per 
ogni dove lo splendore della sua fama immortale , in 
lui furono solo pungentissimi sproni ad altre astrono- 
miche speculazioni. Le Stelle del Maskelyne , su cui 
aveva egli appoggiato il vasto suo lavoro , destarono 
in lui qualche sospetto di poca esattezza; e fu questo 
un dubbio tormentoso a chi ne’ progressi dell’ astro- 
nomia, piucchè nel suo nome , trovava un compenso 
a’ suoi lavori. Tanto bastò , onde (28) paragonate di- 
rettamente al Sole le stelle principali , fosse da lui 
quel vasto edificio ricostruito fin da’ fondamenti con 
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esattezza trasformata in iscrupolosità religiosa ; 
fatiche, alle quali vien manco ogni parola, un’ altra vol- 
ta menato a capo (29). Allora fu che fra 1’ ammira- 
zione generale di tutta 1’ Europa culta , preso da en- 
tusiasmo un grande (3o) esclamò dalla Senna , che 
V astronomia doveva più a Piazzi , ed a Maske- 
Ijne , che a tutti quanti gli astronomi da Jpparco 
fino a noi. 

A tanto elogio , di cui non è dato idearsi il mag- 
giore ; a tanto elogio , che una lingua non italiana 
si vide forzala di pronunziare in favore di un Italia- 
no ; a tanto elogio finalmente non tessuto dall’ elo- 
quenza che spesso eccede , ma dalla stessa austera , 
dalla stessa laconica Matesi . trema la mia lingua , e 
quasi non oserebbe più sciogliere una parola , se altri 
lavori scientifici , e ad un tempo le virtù morali e 
religiose di Piazzi non tumultuassero entro la mia 
mente; non si affrettassero aneli’ essi ad appalesarsi 
sul mio labbro. 

E sarebbero mai da tanto le mie forze? Ove mi 
corredasse la natura d’ un pennello così robusto , col 
vigore del principe della funebre eloquenza delineerei 
là, nel fondo di quella tela, descritto da Piazzi l’ uso 
più saggio deli’ indicatore del tempo; mostrata meglio 
r obbliquità deli’ eclittica; trovata di non pochi astri la 
parallasse ; l’ anno tropico solare misurato ; contornato a’ 
giovani il quadro dell’ intera astronomia ; eretti nel- 
le Sicilie due tempj augusti alla Dea de’ Cieli ; deter- 
minata V aberrazione della luce ; esposti i cangia- 
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menti dell' asse terrestre; ed il dono offerto alle dne 
Sicilie ora del sistema , ed ora del codice metri- 
co (3i). Qui dal lato destro della tela la sua ma- 
no aperta all’inopia ; il cuore all’amicizia (Sa); 
i pensieri alla gratitudine (33) ; 1’ anima a’ do- 
veri di un suddito divolo (34) ", e la mente al 
pubblico bene. Nel dinanzi , ed a più piena lu- 
ce , sacro alla religione , senza il fasto mascherato del- 
l’ ipocrisia , ora in allo di fare del Nume, che 
aveva contemplalo nelle meraviglie de’ Cieli (35) , 
l’ oggetto delle sue meditazioni , il centro de’ suoi 

affetti , lo scopo de' suoi sospiri ; ed ora 

Ma oh vanitù delle cose umane ! Quale spetta- 
colo funesto mostrasi innanzi alla mia anima agitata? 
Ahi vista! terribile vista ! Chi diede al Sole un nuovo 
pianeta , alle stelle un proprio movimento , un ca- 
talogo all’Astronomia , Puzzi in somma , 1’ immor- 
tale Piazzi è sul letto della morte; Puzzi languido, 
semivivo adempie agli ultimi doveri di cristiano ; 
stende le braccia al Dio di misericordia ; rivolge il 
ciglio moribondo verso il Cielo ; ed il Cielo stesso , 
che orasene servito per narrar le glorie del Creatore, 
dolcemente gl’ intuona : Mi Uni troppo contemplato 
da lungi ; vieni quassti a godere da vicino delle 
sublimi mie bellezze. Dice; e Piazzi n’ode fra le 
stelle le ultime parole (36). 
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NOTE. 

(i) Questo primo cenno sulla Cerere trovasi re- 
plicato collo slesso torno di parole nel mio elogio fu- 
nebre di Ferdinando I. 

(a) I puristi mentre attaccano di gallicismo la 
parola genio , non sanno indicarne un’ altra , che ne 
renda perfettamente il significato. Ciò non ostante ne 
rispetto i dettami , e non la uso che in un senso 
tutto, italiano. Il genio della Pittura, delle Arti, del- 
la Poesia, di Cesare ec. sono modi non poco usati 
da’ nostri classici. 

( 3 ) Il P. Piazzi nacque a i6 luglio 1746, 
in Ponte della Valtellina, da Bernardo, e Francesca 
Al tana di chiara ed agiata famiglia. I nomi ricevu- 
ti nel battesimo di Gioacchino , Ubaldo e Niccolò 
furono cangiati in Giuseppe per divozione de’ suoi 
genitori. Egli era Direttore generale degli Osservato- 
1 j di Napoli e di Palermo , Presidente dell’ Accade- 
mia Reale delle scienze in Napoli , membro di quelle 
di Turino, Gottinga , Berlino e Pietroburgo, so- 
cio straniero dell’ institelo di Francia, e della società 
Reale di Londra , membro ordinario dell’ Italiana , 
corrispondente dell’instituto di Milano, ed uno de’ com- 
ponenti la commissione della pubblica istruzione in 
Sicilia. 

(4) Fece i primi studj nelle scuole di Brera. 
Ivi ebbe a maestro d’ eloquenza il famoso P. Tira- 
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Loschi ; in Torino per la Filosofia , e per la Fisica 
il celebre P. Beccaria; in Roma per la Teologia il 
P. Lopez , per le malemaliche i rinomati PP. Jacquier, 
e Le Sueur. ftloslrò per le malematiclie maggiore in- 
clinazione ; ecl in esse progredì in modo , che il P. 
.Jacquier lo impiegava a verificare i computi de’ suoi 
elementi di calcolo integrale. 

(5) Piazzi essendo in Roma lettore di Teolo- 
gia dommalica , ebbe per collega il P. Chiaramon- 
te, che sotto il nome di Pio VII conservò per lui 
sopra il trono pontificale i sentimenti della tenera 
amicizia, che gli aveva antecedentemente riuniti. 

(6) Piazzi chiamalo dalla natura ad essere un 
sommo astronomo , non cessava di far ammirare ad 
altri la scienza de’ Cieli ; c di eccitare nel magnani- 
mo Principe di Caramanico , allora viceré in Sicilia , 
il desiderio di una specula in Palermo. Quest’ illu- 
stre Mecenate della letteratura consacrava non per 
vanità , ma per caldo amore alle scienze tutte le sue 
cure a promuoverle ; e la Sicilia le vide per lui fio- 
rire più belle , mercè la riforma in esse portata. As- 
sistito dal cavalier Carelli , che unisce alla diilìcile 

- conoscenza dell’uomo una erudizione non meno va- 
sta che profonda , fece a Ferdinando I la proposta 
dell’Osservatorio. Ferdinando ne decretò l’erezione 
nella torre del palazzo reale , nominandone contem- 
poraneamente Direttore il P. Piazzi. Questi ne accet- 
tò l’onorevole incarico colla condizione di dover con- 
sultare i primi astronomi di Europa ; onde esercitar- 
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si nella pratica di astronomia , e fornire 1 ' osservato- 
rio de' migliori istrumenli astronomici allora conosciu- 
ti, Portatosi in fcbbrajo 1787 a spese del Re delle 
due Sicilie in Parigi, dove fu Tospitc del celeberri- 
mo Lalande , strinse amicizia con molli sommi uo- 
mini ; ed in ottobre dello stesso anno si accompagnò 
con Cassini , Mechain , e Le Gendre , che rccavansi 
nel Norte della Francia, per ivi stabilire la differen- 
za de’ meridiani tra Greenwich e Parigi. In Londra 
ancora , ove passò nell’ anno seguente , fece cono- 
scenza di altri grandi letterati. 

( 7 ) L’ impetuoso flusso e riflusso del mare, che 
prima di Possidouio noti atlribuivasi alla luna , rode 
continuamente le rive delle isole , e de’ continenti 
bagnati dall’ Oceano. Questo ha prodotto , secondo 
l’opinione di gravi scrittori , orribili cambiamenti 
sulla superficie della terra. 

( 8 ) Si allude all’ anello di Saturno. 

( 9 ) Si allude alla scoperta de’ satelliti dello 
stesso. 

( I o) jj Esistono alcune stelle di colori differenti, 
» come rosse , verdi , azzurre , gialle ; altre , che 
» hanno un periodo di lume , e di oscuramento fino 
a disparire del tutto per un determinato tempo ; 
» alcune si sono mostrate ad un tratto , e quindi 
» del tutto occultate , come la nuova stella di Cassio- 
M pca nel \ 5 '] 2 ] e quella dei Serpentario nel i6o4; 
» altre in fine sono apparse per continuare presso a 
» poco nello stesso stato ; mentre q[ualcuna conosciu- 
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ta dagli antichi non più si è appalesata a' moder- 
>j ni ». Monticela t. 4» p- ^8 > Parigi i8oa. 

Simili fenomeni , osservati da Ipparco , lo stimu- 
larono ad intraprendere il catalogo delle stelle ; aflla- 
cliè la posterità fosse atta a conoscere i cambiamenti 
di questa specie , che potrebbero accadere nell’ avve- 
nire. Si consulti l’enciclopedia metodica , ramo mate- 
matico , articolo Étoiles. 

(11) Plinio, lib. II, cap. a6, parlando d’ Ip- 
parco , che ardì il primo di dare un catalogo delle 
stelle , dice ; Ausus rem etiam Deo improbam. 

( 12 ) Maskelyne avendo riconosciuto in Piazzi 
un merito sommo , gli permise di esercitarsi nel ce- 
lebre Osservatorio di Green wich nella pratica di a- 
stronomia. Piazzi che poteva a suo piacere trattarne 
indefessamente gristrumenti , si perfezionò nell’ arte 
di contemplare i Cieli , e colà si rese chiaro mercè 
le sue osservazioni. Fra queste si occupò dell’ ecclis- 
si solare del i'^88 ; sul quale scrisse un’ applaudita 
memoria , inserita nel voi. ■yg, p. 55 delle transazioni 

filosofiche. 

(13) Non deve attribuirsi alla sola imperfezione 
de’ quadranti l’inesattezza de’ cataloghi , che prece- 
dettero quello di Piazzi. I compilati prima di Bra- 
dley furono inesatti ; perchè ignota allora 1’ aberra- 
zione della luce , e la nutazione dell’asse terrestre. 
I posteriori furono erronei egiielrnente , per mancan- 
za di metodo di reiterate osservazioni, e per l’igno- 
ranza del moto proprio delle stelle. 
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(* 4 ) Fin dal l'joo riconobbero gli astronomi la 
Becessità di sostituire al quadrante 1’ intero cerchio 
verticale. Erano però e sono tuttavia tante e tali 
le dilHcultà in formare una macchina così importan- 
te , che infino allora non fanne costruito alcuno da 
meritare l’ attenzione degli astronomi di que’ tempi. 
Lo stesso Bamsden, che partecipava de’ secreti del- 
• 1’ astronomia , ed era sommo fra gli artisti , ben 
due volte^tentò inutilmente di fabbricarne uno , il 
quale ripianasse il vólo , che non faceva progredire 
la scienza de’ Cieli ; e senza la continuata assistenza 
di Piazzi, non si sarebbe giammai indotto a menare 
a Cne quel cerchio , che fa l’ornamento del siculo 
Osservatorio. 

(i 5 ) Indicesse a M. Lalande una lettera sulle ope- 
re di Bamsden membro della società reale di Londra. 
Questa essendo stata in novembre del 178S inserita 
nel Journal des Savans, eccitò l’amor proprio del 
sensibile Bamsden ; e gli fece in giugno 1789 dar 
compimento al gran cerchio. 

(i6j L’officio delle longitudini di Londra ve- 
dendo terminato il gran cerchio , offrì a Piazzi qua- 
lunque prezzo per ottenerlo ; ma le offerte nul- 
la potettero in chi agognava di trovare in esso l’ istru- 
mento della sua gloria. Seguirono a queste proQerle 
quelle del duca di Marlboroug , che gli promise per 
r oggetto la direzione de’ suoi privati osscrvatorj , con 
non piccola pensione. Anche queste gentili esibizioni 
ebbeio la sorte delle prime. Finalmente furono teu- 
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tati tulli i mezzi , onde indurre il governo inglese 
ad impedirne il trasporto , sul pretesto di esser quello 
una invenzione nazionale. L’intercessione dell’amba- 
sciatore di Napoli in Londra, la dichiarazione di 
Ramsden d’ essere stalo nella formazione dell’ordigno 
aiutalo da’ consigli di Piazzi , e più la fermezza di 
Piazzi stesso riuscirono a trionfare degli ostacoli al- 
r uscita della macchina dall’Inghilterra. 

(17) Bailly. Tralascio di adottare il troppo ama- 
ro linguaggio di Vincenzo Monti ; e rispondo alle 
ingiuste critiche di Bailly , colle parole di Voiron , 
continuatore della sua storia , c francese anch’ egli. 
Ecco che dice d’ Italia : « La patrie de Galile'e , et 
de Dominique Cassini doit appeller aussi notre at- 
tention ; elle n’ est pas e'irangòre à ces sortes de 
travaux. Sons le beau del de V Italie , V astronomìe 
est toujouvs cultivée avec siiccès. Cette contrée , 
heureuse pour les Sciences , comme pour les arts , 
compie ancore aujourd’ Imi plusieurs astronomes , 
dont la renommee publie les noms et les ouvrages , 
a cóle de ceux des savans les plus illustres , MM. 
Oriani et Reggio à Milan, M. Gagnoli à Véro- 

■me, M. Piazzi à Pa/eme ». Pag. 807, Parigi 1810. 

(18) Questo principio non è nuovo , ma tanto 
antico , quanto la filosofia. Applicalo da sommi inge~ 
gni a diversi rami dello scibile umano , non ha ces- 
sato giammai di essere fecondo di mille scoperte. Sem- 
bra però , che non mollò sia stalo in uso nella for- 
mazione de’ cataloghi anteriori a quello di Puzzi ; e 
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lò prova in parie la loro inesattezza , figlia delle cause 
accennalo di sopra, che compì emlono quella ancora 
delle osservazioni non reiterale. Inoltre prima di Her- 
schel Urano era stato creduto una stella fissa; e co- 
me tale se ne trova descritta la postura in qualche 
catalogo. Sarebbe bastata una sola seconda osserva- 
zione sulla stessa voluta stella , onde correggere l’er- 
rore, e prevenire Ilerschel nella scoperta di Urano. 
E vero che De La Caille , con qualche altro ancora, 

1’ ha posto in pratica nella formazione del suo ristret- 
tissimo catalogo delle stelle di comparazione ; ma i 
difetti di questo ancora , e la scoperta fatta da Piazzi 
della Cerere , e del moto proprio di gran nume- 
ro di stelle fisse , provando che il secondo , piucchè 
il primo, n’abbia saputo trarre tutto il possibile pro- 
fitto, c’impongono di darne all’ultimo l’onore per 
r astronomia. Non glielo negano gli stessi francesi , 
come si rileva dilFusamente dalla Biographie nouvel- 
le des contemporains , Parigi 1824 art. Piazzi. 

(19) Il celeberrimo barone di Zach , che dà a 
Piazzi il nome di Astronomo massimo , parlando della 
scoperta della Cerere , c facendo eco a tutti gli astro- 
nomi di Europa, dice: Sans Ce'rès point de Pal- 
las , de Junon , de Vesta, ^'^oiron del pari nella 
sua storia astronomica si esprime cosi : La dccoiu- 
verte de Cérès ... .est aussi le fruii honorable 
du trcH'ail , la rccompense ine'rite’e de^ soins ap- 
portes par M. Pjmzzi à la foimation de son Ca~^ 
talogue d' eìoiles ; la petitesse de V astre la ren- 
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doit difficile , elle n* en est devenue que plus glo- 
rieuse pour son auteur , surtout par les conséquen- 
ces importantes qui V ont suivie ». 

(20) Nella nolte del i gennaio 1801 determi- 
nava Piazzi la situazione di una voluta stella vicina 
all’ ottantaseltesima di Player tra l’ariete ed il to- 
ro ; e r assistente signor Cacciatore , ora Direttore della 
stessa specula di Palermo , «e registrava i risultamen- 
ti. Pel metodo adottalo da Piazzi di ripetere le sue 
osservazioni , nella notte seguente contemplò di nuo- 
vo l’astro medesimo; e non trovandolo nello stesso 
sito , appose ad errore di scrittura dell’ assistente la 
cambiata giacitura della creduta stella. Il signor Cac- 
ciatore fece le sue scuse , che mal persuasero il P. 
Piazzi. Nella terza sera richiamò Piazzi ad esame le 
osservazioni delle due precedenti notti ; e ritro- 
vando l’ astro in un sito diverso , e tanto lontano da 
quello della seconda sera, quanto questo dall’altro 
della prima, pose con trasporto la mano sulla fron- 
te , ed esclamò nel colmo della gioja ; Ho fatto una 
scoperta. 

(21) Avvi chi dà l’onore della scoperta della 
Cerere al casp , e non al metodo delle osservazioni 
di Piazzi. La gloria di Piazzi, e l’utilità di cono- 
scere la storia di tanto ritrovato mi fanno trascrive- 
re quanto Piazzi stesso ne dice nella pagina 198 e 
seguenti del tomo secóndo delle sue lezioni elementa- 
ri di astronomia. 

c< Keplero esaminando le diverse distanze , in cui 
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M sono i pianeti dal Sole , osservò , che , supposta 
quella della ferra = ro, potevansi tutti prossima- 
M mente rappresentare co' seguenti numeri 4 > 7 » 
» to, i6 , 52 , g 5 ; da ciascuno de’quali sottraendo 
>3 il primo, ne risulteranno questi altri, o, 3 , 6, 12, 
» 48 , 91 , che crescono in ragione pressoché doppia 
» dal secondo al terzo , dal terzo al quarto, dal quinto 
33 al sesto ; ma dal quarto al quinto in ragione qua- 
33 drupla. Se quindi tatto è stato disposto con ordine, 
33 ed armonia , ne conchiuse Keplero , alcuna cosa 
33 manca (a) tra Marte e Giove , per cui si va per 
33 salto da quello a questo. Giacque nell’ obblio sì hel- 
33 la osservazione, sino a che essendo stata nuovamea- 
33 te rilevata da Lambert , e riprodotta dal Titius 
33 nella sua traduzione delle contemplazioni della na- 
33 tura di Bonnct , venne sotto gli occhi del signof 
33 Sode, il quale nel 1772 facendovi lapin seria rifles- 
33 sione , ne conchiuse , che probabilmente doveva 
33 trovarsi fra Marte e Giove un altro pianeta , che 
33 per la sua picciolezza non si rendeva a noi visibile. 
33 La scoperta di Urano nel 1781 , la cui distanza 
33 segue sensibilmente la stessa (è) legge, diede nuo- 


(a) Artimedoro, al dir di Seneca lib. 7, c. 5 , negando che 
cinque pianeti allora conosciuti fossero i soli , n'cstcndcva il nu- 
mero ad altri non ancora osservali. Keplero in forza de' suoi 
calcoli inter Jovem , et Mirieni interposuit novuin planelain. 

(b) La distanza di Urano riferita al Sole come sopra , si 
trovò di 191 , e toltone come nelle altre il numero 4> resta 
quella di 187, cl»e è quasi il doppio di gi^ 
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» TO peso alla congettura di Bode, ed alla legge stessa^. . 

» Animalo da sì fatte cose il barone di Zach , 
»j e quasi sicuro dell’ esistenza di un pianeta tra Mar- 
» te e Giove , ne conchiuse per analogia gli ele- 
>j menti probabili , e propose nel 1799 una società 
» di astronomi destinata a ricercarlo; della quale so- 
>j cielà egli ne sarebbe stato il segretario , ed il ce- 
» lebre Schroeter di Lilienlhal il Presidente. Proba- 
» bilmente però niente si sarebbe ottenuto; continuan- 
» do gli astronomi a non tener conto che delle slel- 
» le di sesta e settima grandezza , e trascurando le 
altre minori , nè replicando le stesse osservazio- 
» ni più volte di seguito. La qual cosa sempre pa- 
» ruta essendomi poco conducente alla cognizione del 
» Cielo , allora che nel 1792 intrapresi di passare 
» in rivista quante stelle si erano sino allora osser- 
» vate , mi proposi insieme di osservare le più belle 
» tra le piccole , che prima erano state generalmente 
» trascurate. E veramente o si riguardino esse come 
parti delle costellazioni , che voglionsi descrivere ; 
» o come punti fissi , a cui riferire le posizioni de* 
3> pianeti , non si vede come per lungo tempo non 
» siasene tenuto alcun conto. A questa mia determi- 
» nazione pertanto egli devesi la scoperta di Cere- 
» re (rt) per la prima volta da me veduta alle ore 
otto della sera, il dì i gennaio 1801. Le circo- 


(a) Cerere si trovò nella distanza dal Sole di 28 ; la quale 
spogliata del nuni. 4 , da 24 > rhe è quella che rimcna i piaucii 
alla loro reciproca armonia. 
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» stanze di questo fatto , le prime congetture , ed i 
» primi calcoli , che 1’ accompagnarono , le quistioni 
>} che si eccitarono, il tempo che ne trascorse prima 
•jj fjie ne fosse confermata T esistenza , le dilTicoltà 
X) che s’incontrarono a nuovamente osservarla, e più 
altre cose che vi hanno rapporto, si possono vedere 
>j in tre distinte mie memorie pubblicate in Palermo 
» negli anni i8oi e 1808, e nella storia di Cerere, 
» che in tedesco ha scritto il signor Bode. 

M Persuasi gli astronomi, che un solo diligente 
M continuato esame delle piccole stelle poteva condur- 
>j li a nuove scoperte in Cielo , molti si accinsero a 
sì fallo travaglio; e soprattutto i signori Olbers in 
M Brema , ed Hardini» in Lilienlhal. Le ricerche di 
31 questi due valorosi astronomi coronate furono da 
31 più felici successi , li 28 marzo i8oa il signor 
31 Olbers rinvenuto avendo un altro pianeta , a cui 
» si diede il nome di Pallade; ed un altro il signor 
» Harding li 2 settembre 1804, che venne denomi- 
31 nato Giunone , entrambi tra Marte e Giove , e 

» poco dissimili da Cerere 

>j La scoperta di Cerere, indi di Pallade, sug- 
31 gerì al signor Olbers una plausibile congettura sul- 
31 la formazione di questi due pianeti , e sulla esi- 
31 stenza di più altri a loro simili. Disse egli, se fra 
31 Marte e Giove a 2 e 8 di distanza dal Sole , se- 
31 condo le congetture di Keplero fuvvi un tempo un 
31 gran pianeta , ed ora alla distanza stessa non ne 
31 vediamo che de’picciolissimi ; v’ha ogni vcrisimi- 
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» glianza , che questi non siano che' frammenti di 
» quello , per evidente esplosione in più parti rotto 
» e diviso. Queste parti , soggiunse , hanno dovuto 
» conservare prossimamente la loro primitiva distanza 
5j dal Sole , proseguendo a rotare intorno a lui ia 
» orbite per avventura più o meno inclinate; pio. 
M o meno vicine alle circolari , ed aventi un nodo 
comune. Oltre Cerere e Pallade ve ne saranno 
» dunque d^li altri , i quali nelle rispettive loro 
» rivoluzioni dovendo passare e ripassare pel luogo 
» stesso, donde sono partiti; ivi cercandosi, più fa- 
>3 cilmente si rinverranno. Questa ipotesi venne ben- 
» tosto avvalorala dalla scoperta di Giunone , e tre 
>3 anni dopo da quella di Vesta , fatta da Olbers 
» ancora ». 

( 22 ) Qualche stella fissa in un movimento len- 
tissimo , differente da quello , che sembrano avere in 
longitudine , e che è apparente a causa della reale 
retrogradazione de’ punti equinoziali , destò 1’ at- 
tenzione degli astronomi dopo l’invenzione de’tele- 
scopj. Per questo movimento proprio , in forza 
del quale qualche stella cambia di latitudine e di 
longitudine , sospettò Ticone , e più di lui Hai- 
ley , che la costellazione de’ Gemelli siasi in ge- 
nerale abbassata dal Nord al Sud rispetto alla eclit- 
tica. Questa idea soffrì non poche eccezioni pe’ pic- 
coli cangiamenti dell’ orbila della terra , e per la di- 
minuzione dell’obbliquilà dell’eclittica. 11 Sirio però, 
l’Arturo , e due o tre altre stelle avendo un mo- 
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vìmento contrario c considerevole in modo , die 
da Tolomeo fino a noi il loro sito è cangiato quasi 
di un mezzo grado , han combattuto le riferite ecce- 
zioni ; nè han fatto sospettare tanto erronee le osser- 
vazioni degli antichi. Finalmente Mayer, De Lalande 
c Maskelyne confermarono con esattissime osservazio- 
ni il moto proprio di poche stelle. ®Ia a quanto ascen- 
deva il loro numero ? Odasi lo stesso De Lalande ; 
« Il j a quelques étoiles qui ont un mouvement 
propre , un dcrangement phjsique , doni on igno~ 
re la cause , ei doni on tdche de délerminer la 
quantiié par observntion .... De celles que Mayer 
avoit abserve'es an ij56 sur So e'ioiles , il y cn 
a une quinzaine qui paroissent avoir eu quelque 
mouveinent , et ce ne soni pus ioujours les plus 
brillanies , qu’ on pouvoit supposer dire plus près 
de la tene >3. In somma prima di Piazzi , che 
ha portalo le stelle fisse nel proprio movimento a più 
di mille , non era conosciuto con certezza che quello 
di Arturo , di Sirio , Procione , /3 della Vergine e 
di qualche altra. 

( 23 ) Piazzi si gloriava non poco , ed a ragione, 
della scoperta del proprio movimento della sessantu- 
nesima precedente e .seguente del Cigno. Il molo 
della precedente è in ascensione retta 5 , 38, in 
declinazione -f- 3, 3o. Quello della seguente in ascen- 
sione retta 4" 5 , 3o , in declinazione -f- 3 , 00 . 11 
segno -j- ne’ movimenti in declinazione indica , che 
il moto della stella è verso il polo boreale ; e ne’ 
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movimenti in ascensione retta accenna aumento. Il 
semplice paragone de’ moti di queste due stelle fa 
conoscere quanto essi sieno portentosi , e di quanto 
ne siamo tenuti allo inventore. Bcssel dopo sei anni 
die Piazzi li aveva annunziati all’ Europa , credette 
d’ averne egli il primo fatta la scoperta; e ne menava 
ragionevolmente molto rumore in Germania. Ecco che 
ne dice Piazzi nel secondo suo Catalogo, p. i 53 . « Ha- 
rum stellarum motus propri! jf^m ab anno 1 8o4 a no- 
bis explorati , et in libro VI ( Dei Reale Osserva- 
torio di Palermo ) , edito anno 1806 consignati ; 
anno 181 a ab auctore Diari! le. Moniteur universel 
Cl. Besscl tribui videnlur. Numero 189, pag. 74® 
legitur : M. Sessel vieni de reconnoitre les mouve- 
ments respectifs de la 61 du Cjgne , et de sa sui- 
vante >j. L’astronomo siciliano ne avvertì Bessel ; e Bes- 
sel con pubbliche proteste gli rese quella gloria , 
che una non colpevole ignoranza gli rapiva. Quanto 
queste generose confessioni sono poco in uso presso i 
letterati ! 

(a 4 ) Si allude alla scoperta della Cerere fatta 
nel primo giorno del corrente secolo. 

(a 5 ) La scoperta della Cerere segna 1 ’ epoca del 
primo di gennaio 1801 ; ed il primo gran Catalogo 
di Piazzi terminato nella fine del 1802, vide le stam- 
pe nel i 8 o 3 . Era dum^ue nel 1801 presso al termine 
questo vasto suo lavoro. La smania , che hanno i 
letterati di pubblicare le fatiche di lunga lena , al- 
lorché son vicine alla meta ; il desiderio di render 
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utile all’ Europa la numerazione delle stelle ridotte 
pel 1800 , epoca allora già trascorsa ; la tenacità di 
Piazzi a non lasciare imperfetta un’ opera , onde in- 
cominciarne una altra; e quel che è più , la perico- 
losa infermità, che lo pose sull'orlo della tomba (a), 
furono tante cause a non applicarsi profondamente 
alla determinazione dell’orbita della 'Cerere. Questa 
essendo stata osservata un ristrettissimo numero di 
volte , perchè il tempo nuvoloso l’occultava al guardo 
dell’ astronomo , non presentava quella grande molti- 
tudine di osservazioni piucchè necessarie all’applica- 
zione degl’ imperfetti metodi matematici in quel tem- 
ilo conosciuti. Urano infinite volte osservato prima da 
Herschel , ciii non fu dato di determinarne l'orbita, 
e poi da non pochi altri insigni astronomi (6) , non 
poteva per questo presentare tante dlfiicoltà a’ mate- 
matici. Notisi di più , che nel 1689 tiovavasi osserva- 
to da Flamstidio, e nel 1756 da Mayer. A chi pri- 
ma di Piazzi si era mostrata la Cerere ? A nessuno. 
Ciò non ostante non perdeva Piazzi di mira 1’ orbita 
del novello suo pianeta ; e diede al signor Cacciatore 
l’incarico di abbozzarne una approssimativa. Lo stato 
delle cognizioni di quell’epoca richiedeva di andar 


(a) Anche i franceiii han dato a questa circoslaura tutto 
il peso della cosa. Ecco clic nc dice Voirou. Il en avoit fall 
à peine trois obserfaiions . . . . qu il fui altaqué d' une 
maladie dangereuse , qui manqua de lui /aire perdre uvee la 
vie son ìieureuse découverle. 

(à) Voiron , storia astronomica. 
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tastoni ; ed il signor Cacciatore tentò di fissarne una 
parabolica , che non corrispose alle osservazioni. 
Piazzi ne abbozzò un’ altra iperbolica ; ed anche 
questa soffrì la sorte della prima. Finalmente ricorse 
alla circolare ; e la circolare non si mostrò molto 
rubella a’ suoi tentativi. Gauss, non assorto come Piaz- 
zi in altre applicazioni , osò di aprirsi nuove strade, 
per determinare le orbite planetarie con poche osser- 
vazioni. Le sue lunghe fatiche furono coronate dalla 
scoperta del suo metodo non giammai abbastanza en- 
comiato ; e la somma precisione delle osservazioni 
di Piazzi lo posero ne’ termini d’ indicare al mondo 
quella che Cerere realmente percorreva. 

(26) Ferdinando I ordinò, che per la scoper- 
ta della Cerere si coniasse in onore di Piazzi una 
medaglia d’oro. Piazzi., che non mirava , che a’ pro- 
gressi dell’ astronomia , ottenne dalla munificenza del 
suo Sovrano , che il costo di essa fosse applicato al- 
1 ’ acquisto di un equatoriale , di cui mancava la spe- 
cula. Piazzi replicò altre volte quest’esempio, sì ra- 
ro fra’ savj , di disinteresse e di verace amore dell’ 
astronomia. 

(27) Questo Catalogo di 674^ stelle ridotte al 1800, 
vide la luce nel i 8 o 3 , come altra volta si è detto. 

(28) La comparazione diretta delle principali 
stelle col Sole , e la foririazione di un Catalogo fon- 
damentale furono da Piazzi addossate al suo allievo 
Nicola Cacciatore. Questi ampliando il numero delle 
36 stelle Maskelyniane fino a 120 compì 1 ’ ingiunto 
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delicato lavoro nel i8o5; e si addisse con Piazzi , 
che cominciava a vacillare nella vista , alla riforma 
del gran Catalogo. Piazzi stesso quasi in tutte le sue 
opere rende distinte testimonianze del merito del si- 
gnor Cacciatore , e de' soccorsi avutine nella forma- 
zione de’ suoi Cataloghi. Ecco che ne dice nel Cata- 
logo pubblicato in Palermo nel i8i4- Demandala 
itaque Nicolao Cacciatore quarumdam prcecipua- 
rum stellarum cum Sole comparatione , cceteras 
ìpse comprobare suscepi. Al ingravescente peri- 
culosa quadam, molestissimaque oculonim injìr- 
mitate , qua jam antea laboraveram , id perficere 
non potai , nec ab anno i8oy, non nisi per in- 
tervalla , ob servai ioni bus amplius vacare. Opus ta- 
men minime iniermissum ; nam , quce iterandce 
supererani observationes , compiere aggressus est 
laudatus specuìce assistens, qui tamen et ipse 
febribus ^ aliisque incommodis ajfliclus ^ anno tan- 
tum i8i3 exlremam iis manum imposuit. Nel fine 
della stessa prefazione soggiunge; Cui (Nicolao Cac- 
ciatore ) multum me debere lubentissime fateor. 

(29) 11 secondo Catalogo di 7646 stelle anche 
premiato dall’ Istituto di Francia, e ristampato sotto 
diverse forme, ed in diverse città di Europa, fu 
pubblicalo in Palermo nel i8i4« 

(30) Delambre. 

(31) Le sue opere principali sono le seguenti ; 

I. Result qf calculations of thè observations 

made at various places of thè eclipse of thè sun 
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wich happened on lune 3 1788, nel tomo 79 delle 
transazioni filosofiche per l’anno 1789. 3. Lettre sur 
les omrages de M. Ramsden de la societe’ royale 
de Londres , adresse'e à M. de Lalande , inserita 
nel Journal des savans , novembre 1788. 3 . Di~ 
scorso recitato nell’ aprirsi la prima volta la cat- 
tedra d' astronomia nell’ Accademia degli studj , 
Palermo 1790, in 4 - 4 - Della specula astronomi- 
ca de’ regi studj di Palermo , libro IF", ibid, lygs , 
in fol. , fig. ; quest’ opera contiene una esatta descri- 
zione del cerchio di Ramsden , la determinazionejaccu- 
rata della latitudine e della longitudine dell’Osserva- 
torio di Palermo e delle rifrazioni; 5 . Della specola 
astronomica de’regj studj di Palermo libro ibid. 
iyg 4 ì ili fol. : questa è una continuazione dell’ope- 
ra precedente ; contiene il calcolo della cometa del 
1 793 , molte osservazioni sopra il Sole , e si\ i pia- 
neti , delle ricerche sulle rifrazioni , determinate per 
la prima volta col metodo degli angoli azimutali , ed 
una nuova rettifica della posizione dell’ Osservatorio. 
6. Sull’ orologio italiano e l’europeo^ ibid. 1798, 
in 8. Il fine di quest’ opera pubblicata in occasione 
di un nuovo orologio situato sull’ alto del palazzo 
Reale a Palermo, è di provare i vantaggi dell’orolo- 
gio regolato all’ europea su quello regolato all’ italia- 
na. 7. Risultati delle osservazioni della nuova stel- 
la , scoperta il dì i gennaio all’ Osservatorio di 
Palermo , ibid. 1801 , in 12. Sono in essi contenute 
le prime osservazioni sul nuovo pianeta co’ suoi cle- 
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menti. 8. Della scoperta del nuovo pianeta Ce- 
rere Ferdinandea , ottavo tra' primarj del no- 
stro sistema solare , ibid. 1803 , in 8. 9. Prasci- 
puarum stellarum inerrantium positiones medice , 
ineunte secalo XIX , ex ohservationihus habi- 
tis in specula panormitana ab anno iyg2 ad 
, ibid. i 8 o 3 , in fol. io. Prcecipuarum stella- 
rum inerrantium positiones medice ineunte secalo 
XIX \ ex observationibus habitis in specula pa- 
normitana ab 1793 ad annum i 8 i 3 . Entrambi que- 
sti Cataloghi meritarono il premio stabilito da M. La- 
lande. 1 1 . Memoria sull' obbliquità dell' eclittica , 
nel tomo XI degli atti della società italiana , e coronata 
dalla stessa. i3. Memoria sulla precessione degli 
equinozj dedotta dalla declinazione delle stelle, nel- 
le Efemeridi di Milano del i 8 o 4 - i 3 . Ricerche sulla 
parallasse di alcune principali stelle, nel tomo XII 
degli alti della società italiana. i 4 - Sulla misura 
dell’ anno tropico solare, nel tomo XIIL della me- 
desima raccolta. i 5 . Saggio sui movimenti proprj 
delle stelle fisse , nel tomo I degli atti dell’istituto 
italiano. 16. Del Reale Osservatorio di Palermo 
lib. PI, Palermo 1806, in fol. Quest’opera è una con- 
tinuazione al n. 4 ; contiene il Catalogo fondamentale 
delle 130 stelle, aumentato di cento altre; la deter- 
minazione della lunghezza dell’ anno ; 1’ equazione 
dell’ orbita , il movimento dell’ apogeo del Sole , e 
quello degli equinozj , e qualche punto principale 
della teoria del Sole ; in fine ^di questo volume si 
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trova un Catalogo di 210 stelle. 17. Sistema metrico 
per la Sicilia , presentato a S. M. dalla deputa- 
zione de’ pesi e misure, ibid. r8o8. In questo 
saggio preliminare 1’ autore ha esposto il sistema , che 
egli si proponeva di seguire. 18. Istruzione diretta 
a’ parrochi all’ occasione della legge su’ pesi e 
misure, ibid. 1810. 19. Legge, nella quale si sta- 
bilisce V uniformità di misure e di pesi in tutto il 
7'egno di Sicilia e sue adjacenze , colla prima 
parte delle riduzioni delle misure , ibid. i8io,§. 20. 
Codice metrico siculo diviso in due parti , Cata- 
nia i8i 2 in folio piccolo. 21. Della cometa del 
1811, Palermo 1812, in 8. 22. Lezioni di astro- 
nomia, ad uso del Reale Osservatorio di Palermo, 
ibid. 1817, 2 voi., in 8. 28. Sull’ obbliquità del- 
V eclittica , memoria inviata a Milano , come supple- 
mento al n. II. 24. Sull’ aberrazione della luce , 
e sulla nutazione dell’ asse terrestre , nel tomo pri- 
mo degli atti dell’ Accademia Reale delle scienze di 
Napoli. 25 . Ragguaglio del Reale Osservatorio di 
Napoli , eretto sulla collina di Capodimonte , Na- 
poli 1821 , lin 4 llg- 

Si tralasciano le osservazioni sul Sole , e l’ im- 
menso suo epistolario, perchè non ancora pubblicati. 

(82) 1 primi letterati del tempo furono con lui 
in un’ amichevole corrispondenza. 

(88) La gratitudine, che professava al Re Fer- 
dinando , lo rese sordo alle lusinghiere offerte fatte- 
gli da Napoleone, per attirarlo a Bologna. 
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(34) Ferdinando I T ebbe sempre caro. Quest’ 
ottimo Principe fu obbligato dalle vicende do’ tempi 
di portarsi in Sicilia nel 1798 . Palermo non gli pre- 
sentava un palazzo Reale allo ad accogliere decente- 
mente la intera sua famiglia. Fu disposto perciò da’ 
suoi ministri , che l’Osservatorio fosse votato , per dar 
luogo a tutto il corteggio del Sovrano. Tali dispo- 
sizioni giunte appena all’oreccliio di Ferdinando, 
che, in grazia di Piazzi, non ebbero il loro elTelto. 
Ferdinando soffrì piuttosto una dimora più angusta , 
che vedere colla specula inoperoso l’astronomo si- 
ciliano. Ecco ciocche annunzia ne’ Re il sentimento 
di una grandezza personale indipendente da’ titoli. 

(35) Il nostro astronomo avrebbe avuto tutto 
1’ agio di spogliarsi dell’ abito de’ Teatini ; ma non 
mai gli cadde in pensiero la sua secolarizzazione ; 
anzi non ambì che il solo nome di P. Piazzi ; nè 
si presentava in Corte senza l’abito della sua religio- 
ne. Scrupoloso delle leggi de’ Cenobi ti , intercedette 
dal Papa il permesso di disporre del frutto delle sue 
fatiche , di mostrarsi grato a chi aveva seco diviso 
i suoi lavori , di lasciare alla specula di Palermo la 
sua libreria, ed assegnarle una rendita pel manteni- 
mento di un assistente, che portasse il suo nome ; c 
così volle sfuggire ogni altro mezzo , che occulto 
non avrebbe attraversato il suo proponimento. Qui 
mi sia permesso di fare una brevissima riflessio- 
ne. Napoli nel corto periodo di pochi anni ha per- 
duto in Piazzi , in Cotogno , Amantea , Pergola c 
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Poli cinque grandi uomini lulti rigidi custodi de’ 
dettami della loro religione , c de’ doveri di suddito 
fedele. La storia è piena di simili esempj. Dunque 
un sapere non superficiale tiene gii uomini riuniti al 
loro Dio , ed al loro Sovrano. 

( 36 ) Piazzi nominato presidente della Reale Ac- 
cademia , si portò da Palermo in Napoli , per adem- 
piervi 1’ onoralo incarico ; e vi cessò di vivere ai 
22 luglio 1826. 
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